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CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
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Vista l'istanza del Sig. Ferro Alessandro, C.T.U ., pervenuta al protocollo di questo Ufficio il 28-02-2018 e 
registrata col n. 29792 tendente ad ottenere un certificato di destinazione urbanistica, prevista dal PRG di 
Siracusa, per l'area richiesta dallo stesso ed individuata catastalmente al Foglio n. 63 particelle n. 372; 
Vista la nota prot. n. 75361 del 27/05/2016, con la quale il Dirigente del Settore delega alla firma del 
presente certificato; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto l'art. 30, DPR 380/01; 
Visto il Decreto Dirigenziale dell'Assessorato Territorio e Ambiente Regione Siciliana n. 669/DRU del 
03/08/2007 di approvazione del Piano Regolatore Generale, pubblicato nel Supplemento Ordinario della 
GURS n. 46 del 28 settembre 2007; 
Visto il D. Dir. dell'Assessorato Territorio e Ambiente Regione Siciliana n. 898/DRU del 03/08/2007; 
Vista la Determina Dirigenziale, emessa da questo Settore il 17/12/2007 e rubricata al n. 172, pubblicata 
presso l'Albo Pretorio del Comune dal 23/12/2007 al 01/01/2008, concernente la ratifica, sotto il profilo 
tecnico-urbanistico, degli elaborati di progetto del Piano Regolatore Generale contenenti le modifiche e le 
correzioni discendenti dal Decreto Dirigenziale n. 669/DRU del 03/08/2007; 
Vista la normativa di Piano Regolatore Generale; 
Visto l'art. 5 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale; 
Visto l'art. 36 della l.r. 2 agosto 2002, n. 7, come integrato dall 'art. 24 della l.r. 19 maggio 2003, n. 7; 
Visto l'art. 9, D.P.R. 380/2001; 
Visti gli Atti depositati presso questo Ufficio; 

ATTESTA 
che, per effetto del Decreto Dirigenziale n. 669/DRU del 03/08/2007, l'area sotto elencata, censita in 
Catasto di questo Comune ed individuabile nella planimetria allegata, costituente stralcio della tavola 
normativa n.3 di Piano Regolatore Generale, viene classificata nel seguente modo: 

- Foglio n. 63 particelle n. 372; 
-Zona E-" Aree per l'attività agricola " 
1. Descrizione ed obiettivi 

Sono le aree esterne agli abitati destinate alla coltivazione e all'allevamento. 
2. Modalità di attuazione 

Autorizzazione e concessione edilizia. 
3. Destinazioni ammesse (art. 10) 

La destinazione ammessa è quella Agricola (A) 
4. Categorie d'intervento 

Fatto salvo quanto previsto all'art. 101, le categorie d'intervento ammesse per l'edilizia esistente 
sono: Manutenzione ordinaria (Mo), Manutenzione straordinaria (Ms), Restauro e Risanamento 
conservativo (Rr), Ristrutturazione edilizia di tipo B (Rie B) e Demolizione con ricostruzione (Dr) 
secondo quanto previsto dall'art. 12 della L.R. 40/95 e successive modificazioni e integrazioni. Sono 
ammessi interventi di Nuova costruzione (Ne). 

5. Parametri urbanistici ed edilizi 
Per la destinazione d'uso di cui ai punti (1 .2) (1.3) e (1.4), l'indice di Utilizzazione fondiaria (Uf) è di 
0,009 mq/mq, con indice di sfruttamento pari a O, 1 mq/mq. 
Per le destinazioni d'uso di cui ai punti (1.5), (1.6), (1.7) e (1.9) è ammesso un Rapporto di 
Copertura (RC) pari a O, 1 mq/mq della superficie fondiaria . 
Altezza massima ammessa (H max): 7,50 m. 
Nelle zone boschive individuate nello Studio Agricolo Forestale valgono le disposizioni riportate 
all'art. 104 delle presenti Norme. 

6. Disposizioni particolari 
6.1. Le abitazioni devono essere poste ad una distanza di almeno m 10,00 dai fabbricati per le 
attrezzature di servizio. 
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6.2. Le strade d'accesso devono essere realizzate riducendo al minimo il consumo di suolo ed 
utilizzando i tracciati pedonali esistenti. Le strade d'accesso, i parcheggi, i percorsi pedonali e le 
aree pavimentate devono essere realizzate con materiali non impermeabilizzanti e coerenti con le 
caratteristiche rurali del paesaggio. 

Il presente certificato conserva validità per un anno dalla data di rilascio se, per dichiarazione 
dell'alienante o di uno dei condividenti , non siano intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici, così 
come indicato al comma 3, art. 30 Dpr 380/01. 
Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai 
privati gestori di pubblici servizi ( art. 15 Legge n. 183/2011 ). 
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